
Casacca traforata

Cade la rete.
...Presa…
Il suo sorriso di lana è
un traguardo fino alle ginocchia,
morbido e beato tra le nubi della
quotidianità.
Respira attraverso la mia pelle che
non richiede mai stelle,
lungo la cerniera sarà imbarazzo
del primo assalto.
Stagione bella,
io di nuovo son snella.
La luce ormai m’appartiene,
verserò solo diamanti di benessere
affinché quel giorno non mi trainerà
alla notte.
Nell’armadio dei desideri
starò ad aspettare,
la gioventù più pregiata che
non sarà mai regalata.


